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Verso un'IA più equa:
Riconoscere la discriminazione
attraverso i dati

Principali risultati della ricerca condotta in
tutta Europa dalla Fondazione Euro-Araba:

Mancanza di metodi standard per la
raccolta dei dati sulle discriminazioni
Molti casi non vengono segnalati
Ostacoli legali alla condivisione dei dati
Divario tecnologico e formazione limitata

La seconda newsletter del progetto DATA EQUALITY è ora disponibile. Il nostro obiettivo è
promuovere l'uso etico dell'IA nell'individuazione e nella lotta alla discriminazione. In questo
numero condividiamo alcune riflessioni emerse dal nostro First Policy Event (28 marzo,
online) e i primi risultati del progetto. Il tema centrale è l'importanza fondamentale della
raccolta e della gestione dei dati sulla discriminazione per garantire sistemi di IA equi e
responsabili.

Spunti di riflessione dal First Policy Event

Organizzato da Agenfor International, con il sostegno dei partner del progetto, l'evento
ha riunito esperti e parti interessate per esplorare il ruolo dell'IA nell'identificazione e nella
prevenzione della discriminazione.



Agenfor ha presentato la roadmap tecnica
del progetto, che comprende:

Strumenti di IA esistenti per la giustizia
predittiva
Strumenti di informazione pubblica
imparziali
Sfide giuridiche, etiche e tecniche

Questa roadmap guiderà la creazione di
una metodologia europea condivisa per l'IA
etica.

TextGain – AI for Good ha presentato la sua
piattaforma per individuare i discorsi di
incitamento all'odio, la disinformazione e
l'estremismo. L'Osservatorio europeo
dell'odio online ora monitora 10 piattaforme
in 26 lingue, fornendo supporto alle
organizzazioni della società civile e alle forze
dell'ordine.
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Technical Roadmap

Il dilemma dell’AI
I partecipanti hanno evidenziato un
contrasto sorprendente:

Diffidenza nei confronti dell'IA da parte
delle istituzioni pubbliche
Uso diffuso dell'IA nel settore tecnologico
privato

Da qui emerge una forte necessità di:

accrescere la consapevolezza e
l’informazione dell'opinione pubblica
promuovere un pensiero critico
nell'adozione dell'IA
rafforzare una trasparenza giuridica sui
dati di addestramento e sul diritto
d'autore

Una proposta: un modello di abbonamento
per pagare i creatori quando l'IA utilizza i loro
contenuti.

L’IA per individuare l'odio online

https://eooh.eu/
https://eooh.eu/
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SEGUICI

Il contenuto della presente newsletter rappresenta esclusivamente il punto
di vista dell'autore ed è di sua esclusiva responsabilità. La Commissione
europea declina ogni responsabilità per l'uso che può essere fatto delle
informazioni in essa contenute.

Prossimi passi...
Stiamo organizzando tre workshop online su come raccogliere, utilizzare e
condividere i dati sulla discriminazione: uno per i gruppi della società civile, uno
per i professionisti della giustizia e delle forze dell'ordine e uno che riunisce
entrambi.

Allo stesso tempo, quattro working groups, che coinvolgono la società civile e gli
attori del settore giudiziario, si concentreranno su aree chiave: raccolta e gestione
dei dati, analisi, condivisione sicura e riduzione dei pregiudizi negli strumenti di IA.

Questi sforzi daranno forma a una nuova guida pratica per lavorare con i dati
sulla discriminazione. Essa aiuterà le organizzazioni a collaborare in modo più
efficace e garantirà un uso equo e responsabile dell'IA. La guida è destinata sia
alle organizzazioni della società civile che alle forze dell'ordine e alle autorità
giudiziarie.


